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LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI 

l 'onorevole marchese U g o di Sant 'Ono-
frio, d e p u t a t o al P a r l a m e n t o , ministro se-
gretario di S t a t o per le poste ed i telegrafi 

Con successivi decreti , S . M. il R e ha con-
fermato a sottosegretario di S t a t o per la guer-
ra il tenente generale Giuseppe P r u d e n t e , 
ed ha n o m i n a t o sot tosegretar io di S t a t o per 
gli affari esteri l 'onorevole principe P ie tro 
Lanza di Scalea , d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 
per gli affari del l ' interno l 'onorevole a v v o -
cato Vincenzo Ricc io , d e p u t a t o al Par la-
mento ; per la grazia, g iust iz ia e culti l 'o-
norevole a v v o c a t o Carlo E a b r i , d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o ; per le finanze l 'onorevole 
avvocato Enrico O a r b o n i - B o j , d e p u t a t o al 
Par lamento ; per il tesoro l 'onorevole dot. 
tore E d o a r d o O t t a v i , d e p u t a t o al P a r l a 
mento ; per la istruzione pubbl ica , l 'onore-
vole marchese A l f o n s o L u c i f e r o , d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o ; per i lavor i pubbl ic i l 'ono-
revole a v v o c a t o G-iovanni Celesia di Ve-
gliasco, d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; per l 'agri-
coltura, industr ia e commerc io l 'onorevole 
avvocato A l b e r t o C o d a c c i - P i s a n e l l i , depu-
tato al P a r l a m e n t o . 

Onorevol i colleghi! (Segni di viva atten-
zione). 

Il Governo ha l 'obbl igo di esporre net-
tamente il suo p r o g r a m m a al P a r l a m e n t o 
e lo farà tra b r e v e , presentando concreti 
provvediment i . Ma poiché si t r a t t a di ardui 
problemi, conf idiamo che la C a m e r a , senza 
distinzione di p a r t i t o , ci c o m p r e n d e r à se ci 
asteniamo da pericolose improvvisaz ioni . 

Ma su alcuni punt i pr incipal i e su alcune 
questioni d ' i n d i r i z z o generale crediamo do-
vervi esporre fin da ora i nostri intendi-
menti. 

P r e g h i a m o la Camera di voler sospen-
dere per b r e v e termine la discussione sui 
servizi m a r i t t i m i i n t e r r o t t a dal la crisi mi-

nisteriale , onde il G o v e r n o abbia t e m p o e 
modo di considerare s o t t o i vari suoi aspet t i 
giuridici, economici e pol i t ic i la complessa 
questione. 

I l n o s t r o p r o g r a m m a in materia di ma-
rina mercanti le si ispira ai seguenti concet t i 
direttivi: 

1° assicurare, per mezzo di sovvenzioni 
fisse, i serviz i mar i t t imi necessari a s tabi-
l e le d o v u t e c o m u n i c a z i o n i postali , quelle 
Politiche e le altre che siano richieste per 
coordinare il m o v i m e n t o dei porti minori 
e °n i maggiori in relazione coi nostri s c a m b i 
internazionali ; 

2° al leggerire l ' i n d u s t r i a dei trasport i 
e le industrie m a r i t t i m e da ogni eccessivo 
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onere fiscale, per metterle in grado di so-
stenere la concorrenza delle marine es tere ; 

8° prò muovere e tute lare , con aiut i dirett i 
e indirett i , quelle linee mari t t ime e quelle 
imprese marinare che g iovano ad u n a fe-
conda polit ica di espansione economica . 

L a larga discussione già a v v e n u t a recèn-
t e m e n t e nella C a m e r a sul difficile t e m a dei 
serviz i s o v v e n z i o n a t i , ha d imostrato il co-
.mune consenso intorno alla necessità di 
concentrare nel Ministero della marina i 
serv iz i re lat iv i alla marina mercanti le e 
alle industrie del mare, ora disseminati in 
v a r i dicasteri; e a ta l fine vi chiediamo le 
f a c o l t à necessarie con uno speciale disegno 
di legge, la cui part icolare urgenza è ma-
nifesta , onde il ministro della marina possa 
senza indugio a v v i s a r e alla risoluzione delle 
quest ioni pendent i re lat ive alle s o v v e n -
zioni. 

I l Governo per s is temare più razional-
mente ed e f f icacemente l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
centrale di f ronte alle nuove necessità dei 
tempi e a l l ' incremento delle funz ioni dello 
S t a t o , con altro disegno di legge, che oggi 
presento alla Camera , chiede i poteri occor-
renti a separare l 'agr ico l tura , le foreste e le 
industrie es trat t ive dal Ministero del lavoro, 
de l l ' industr ia e del c o m m e r c i o , che a sua 
v o l t a amministrerebbe anche quanto si at-
tiene ai t r a t t a t i di commerc io e agli Isti-
tut i di p r e v i d e n z a e di assicurazione. 

E poiché nel b u o n a n d a m e n t o della ge-
stione delle ferrovie sta oramai la massima 
p r o v a de l l ' a t t i tudine degli i ta l iani a ben 
governare i grandi servizi pubblici , (Com-
menti all' estrema sinistra) ad assicurarlo 
r e p u t i a m o necessaria l ' i s t i tuzione del Mini-
stero delle ferrovie , non solo per migl iorare 
e semplificare l ' az ienda a m m i n i s t r a t i v a , ma 
anche per r inforzarne le responsabi l i tà verso 
il P a r l a m e n t o , senza ledere que l l ' autonomia 
che è indispensabile alla rapida azione di 
un ist i tuto pr inc ipalmente industriale. 

I l mio col lega del tesoro v i esporrà al 
più presto con severa sincerità le condizioni 
del nostro b i lanc io , in relazione coi molti 
impegni già assunti pel prossimo a v v e n i r e , 
e con quelli che s ' i m p o n g o n o alla at ten-
zione del P a r l a m e n t o . L e condizioni finan-
ziarie dello S t a t o non possono considerarsi 
prospere, ancorché i conti p r e v e n t i v i e con-
s u n t i v i dichiarino notevo l i avanzi , se non 
a tre c o n d i z i o n i : 

1° che i conti della c o m p e t e n z a siano 
redatt i con ta le rigore da non m a s c h e r a i 
vere spese di esercizio sotto speciosa veste 


